
 

 

 

 
 

 
  

Ricerca: DUE NATALI FA C’ERA IL TETTO DELL’ISPRA…… 

Due anni fa la neonata Ispra fu la sede di una lotta dura che vide i lavoratori dell'Ispra precari e non, 

ricercatori e non, battersi dal tetto di via casalotti per 2 mesi. La lotta si concluse il 21 gennaio 2010 

con un protocollo di intesa. A due Natali di distanza la lotta, portata avanti da Usi RdB Ricerca, ora 

USB, ha portato ad importanti risultati. 

 

'Sappiamo di raccontare una storia incredibile per il momento storico che stiamo vivendo, ma la lotta del 

tetto dell'Ispra che i lavoratori ed USB portarono avanti con la determinazione ed l'efficacia che solo il 

sindacato di base puo' produrre segna un passo importante. Il 30 dicembre ISPRA assumerà dalle 

graduatorie concorsuali altri 75 idonei, per la stragrande maggioranza precari, che porteranno, nell'Italia delle 

crisi economiche inventate dalle banche, a 450 assunzioni a tempo indeterminato in 2 anni, grazie ad una 

deroga che il Ministro Prestigiacomo introdusse proprio sotto la pressione dell'USB." Dichiara Claudio 

Argentini dell'USB PI Ricerca "e' bene specificare che molto va ancora fatto e che sebbene il precariato in 

ISPRA sia, dopo queste assunzioni, solo il 10% dell'organico, ci sono precari anziani ai primi posti delle 

graduatorie che vanno assunti al più presto, che sebbene l'ente abbia prorogato tutti i contratti, per 12 

lavoratori c'e' la possibilita' di discontinuità contrattuale, che molti atipici sono idonei  e possono essere 

assunti a tempo determinato e vanno, quindi, assunti e che, infine, alcune professionalita' tra i tecnici di 

laboratorio vanno riconosciute attraverso bandi a tempo indeterminato ad hoc. Quindi, non abbiamo finito 

noi come sindacato e l'amministrazione, a cui va dato atto di aver rispettato il protocollo scaturito dal tetto. 

Altri, in questi giorni accamperanno diritti su questa vittoria, ma la realtà, come sanno bene i lavoratori, è che 

loro stessi, da soli con USB, seppero condurre in porto quella lotta. Nei prossimi mesi dovremo  portare a 

termine il protocollo, fino alla fine del precariato. Ma oggi, in questo periodo in cui banche e banchieri 

piegano il bene comune, come la ricerca pubblica, ai meri interessi economici, la scelta di lottare con USB per 

questi lavoratori precari e' stata vincente." Conclude il sindacalista USB. 

 

Per contatti Claudio Argentini USB PI settore ricerca 

 claudio.argentini@iss.it 

tel 3281581473 

 

 

 

mailto:claudio.argentini@iss.it

